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Le avversità atmosferiche hanno provocato ingenti danni in agricoltura 

| Verso vendemmie 
| magre nelle 
! colline pisane 

È stata la gelata più grossa 
da trentanni a questa parte 

Una serie di proposte per il suo potenziamento 

La linea Lucca Auila 
non è un «ramo secco» 

I germogl i delle v i t i , bruciati dal f reddo, sono diventati come fogl ie secche — L'ina- | Accolte le domande di risarcimento presen- ! I f e r r o v i e r i c o m u n i s t i i nd i cano g l i s t r u m e n t i pe r la sua 
deguatezza della legge nazionale — Necessario un intervento straordinario del governo I tate dai coltivatori - Riunione a Capannoli ! p iena u t i l i zzaz ione — Le r i ch ies te de l le i n d u s t r i e l oca l i 

PISTOIA — E' la gelata più 
groc&a che si sia verificata 
nella nostra provincia negli 
ultimi irent 'anni — dice Van
nino Fedi, dirigente della Fé-
dei-mezzadri CGIL. « I giova
ni germogli delle viti, brucia
ta dal freddo, sono diventati 
come foglie secche ». Le bri 
nate notturne dei giorni scor
si hanno provocato gravissimi 
danni nelle campagne pistoie
si. soprattutto alle colture vi
ticole (danni si registrano an
che ad altre colture di mino
re rilevanza come le fragole 
e le patate) . Il territorio in
vestito da questa calamità è 
molto esteso: interessa in mi
sura più o meno marcata la 
pianura, la fascia pedecolma
re con punte anche in colli
na. Terreni questi su cui ope
rano in prevalenza piccoli col
tivatori e mezzadri (le azien
de capitalistiche, dislocate 
per gran parte nei terreni 
collinari, sono state meno col
pite). 

«Tut ta la zona del vino a 
denominazione d'origine è sta 

ta danneggiata » — dice Ca-
succi, della cantina sociale 
Chianti-Montalbano, una eoo 
perativa di circa 680 soci, fra 
coltivatori e mezzadri, delle 
zone di La retano. Lamporec
chio, Monsummano, Cerreto, 
Guidi e Vinci. « Sarà ora 
buon risultato se si riuscirà 
a salvare il 20 per cento del 
prodotto. Speriamo che il ge
lo non abbia attaccato tanto 
le "gemme" da compromette 
re il raccolto anche del pros
simo anno ». 

Anche la cantina sociale 
Pistoia — la cooperativa di 
Masiano che raggruppa cir
ca 150 viticoltori — in un do
cumento inviato alle autorità 
e agli enti pubblici richiama 
l'attenzione su «questo avve
nimento. che avvilisce ulte
riormente chi lavora nei cani 
pi. intervenuto proprio nel 
periodo in cui è in pieno 
svolgimento la coraggiosa ri
conversione dei vigneti per 
dare al comprensorio coltu 
re specializzate. I viticoltori 

Dopo la pioggia e il nevischio 

A Grosseto si stanno 
verificando i danni 

Sono mobilitate le organizzazioni d i categoria - Una 
indagine è stata avviata dall'ispettorato provinciale 

GROSSETO — Il maltempo 
caratterizzato da pioggia, ne 
vischio, gelo e freddo, che ha 
investito la provincia di Gros
seto nelle settimane passate 
ha visto particolarmente col
piti i vigneti con danni eco 
nomici di notevole proporlo 
ne. 

Lo conseguenze del maltem 
pò rischiano di mettere in pe 
r.colo la vendemmia del 1077 
in alcune zone, riducendone ìa 
capacità produttiva per altre. 
Le organizza/ioni di catego 
ria sono ancora una volta mo 

bilitate per far risarcire i 
contadini dei danni subiti. 

I/Uleanza dei contadini ha 
preparato degli stampati che 
sono stati diffusi tra gì: agii 
coltori per giungere ad un b: 
lancio reale dei danni. Anche 
l'Ispettorato provinciale dell' 
agricoltura sta portando a 
vanti una sena indagine n>r 
giungere alla verifica dei dati 
ni e di conseguenza ch:ed" 
re alle competenti autorità !' 
applicazione dell'art. 7 della 
legge 304 concernente !e c i 
lamità naturali. 

vedono vanificare veramente 
le loro ultime speranze ». 

« K' vero — dice ancora Fe
di — i contadini sono demo 
raUzzati perché erano appe
na usciti da un'annata par
ticolarmente sfortunata. La 
scorsa estate violente gran
dmate flagellarono le uve che 
stavano maturando, e in 
autunno le piogge eccezio
nali hanno costretto a ridur
re di oltre il 70 per cento la 
superfice coltivata a grano. 
Poi quel poco che era stato 
seminato è in gran parte 
marcito ». 

A quanto possono stimarsi 
i danni alla produzione vini
cola? Fedi azzarda, come mi
sura di larga massima, una 
previsione del fio 70 per cento. 
Una valutazione precisa, co 
me pure un'esatta delimita
zione delle zone colpite, non 
è ancora stata fatta C'è pe 
ro l'impegno dell'ispettorato 
agrario — assunto nel corso 
d: una riunione che s: è te 
nuta all'amili.lustrazione pro
vinciale e alla quali? snno in 
tervenutl rappreseli tanti del 
le organizzazioni dei produt
tori agricoli e delle coopera 
uve — a procedere con soi.e-
citud.ne a g l i accertamenti. 
anche in base alle segnala 
z.oni dei singoli agricoltori. 

« Tutti partecipanti all'in
contro — dice un comuni 
cat:> diffu.so al termine dello 
stesso -- hanno convenuto 
sulla inefficacia della legge 
nazionale sulle calamità na
turali e conseguentemente sul
la urgente necessità di una 
profonda modifica d: tale 
provvedimento che consenta 
agli agricoltori danneggiati di 
ricevere tempestivamente la 
giunta indennità dz! danno 
sofferto Tale modifica e tan 
to pai urgente se si pensa 
che nei caso del.a gelata lo
ie legge, cosi come e oggi. 
non offre possibilità di rice 
vere alcun indennizzo » 

Ciò che viene richiesto in 
pan volare e un canili amen 
to de! mec-am.-mo d: eroga 
/.ione de: f.ind. e una re vi 
.sione dei parametri in base 
ai quali .si calcolano i danni 
provocati dalle calamità 

Aff.nche la battagl.a per 

modificare la « 364 » abbia 
sbocchi concreti in tempi bre
vi è stato sollecitato da^li 
intervenuti all' incontro un 
impegno in questo senso del 
la regione Toscana e dei co
muni. A questi ultimi è stato 
chiesto di organizzare assem
blee per sensibilizzare gli 
agricoltori su questi proble 
mi; la Regione invece è sta 
ta invitata ad assumere una 
funzione dirigente della bat
taglia coinvolgendo i parla
mentari toscani In attesa 
della nuova « 3ft4 » è neces 
sa rio che il governo inter
venga con un provvedimeli 
to urgente in favore degli 
agricoltori danneggiati da 
questa ennesima calamità. 
Un telegramma è stato invia 
to all'assessore regionale all' 
agricoltura per chiedere la 
convocazione urgente di un 
incontro a livello regionale. 

Antonio Caminati 

PISA — Gravissimi danni per le recent, gelate in tutta la 
zona vitivinicola del Pipano. Oltre il BtCr delle viti .Mino 
state bruciate dall'ondata di freddo. Particolarmente colpiti 
i comuni di San Miniato. Pontedera. Capannoli. Terricciola. 
Palaia. Peccioh. Riparbella. Montescudaio; in altre parole 
l'area collinare dove è raccolto il vino pai qualificato e 
classificato di origine controllata. 

La situazione resa ancora più drammatica se s: considera 
che le avversità stagionali avevano falcidiato in precedenza 
anche i raccolti delle olive e le semine. 

In una ruinione. presieduta dall'assessore provinciale a l la 
gncoltura Natale Siinoncini. alla quale hanno partecipalo ì rap 
presentanti delle associazioni contadine e gì- ass.-s-on alla 
agricoltura dei comuni colpiti, si è disposto l'immediato ateo 
ghmento delle domande di risarcimento presentate dai col 
tivaton anticipando i fondi necessari. I n pressante unito e 
stato fatto verso l'Ispettorato agrario perché accerti Mibto 
i danni e proponga alla Regione la delimitazione delle zone 
colpite dalla calanuta naturale. 

.Martedì nei connine di Capannoli è convocata una riunione 
de'il: as.-,essor: dei comuni di Pontedera, Peccai". . Palaia. Ter 
ricciola. Porraceo. Capannoli: parteciix'ranno l'assessore Si 
monelli! ed il dottor Felicioli dell'Ispettorato agrario. 

Il più colpito è il Chianti 
Insieme alla famosa zona del vino danneggiate le produzioni 

della Valdelsa - La punta di freddo nella nottata del 16 aprile 

SIKNA — Le celate notturne 
che in questi ultimi giorni 
hanno colpito un |>V tutta 
la Toscana non hanno ri.spar-

| nnato neanche la provincia di 
Siena. I-e zone elei senese che 

! si trovano a circa H0U metri 
: di altitudine sono state le più 

interessate dal "-'enometio del
le gelate che è stato causato 

. oltre che dall'umidità anche 
i dalle forti correnti d'aria i 
| cui spostamenti d: dne/jone 
I hanno fatto in mollo che il 
1 territorio colpito si estende.s-

i se macchia d'olio. 
L'area maggiormente inte

ressata dal fenomeno è stata 
la Val d'KL-a seguita a ruo 
ta dal Chianti insieme alle 
altre tre valli della provin

cia : Val d'Arma. Val d'Or 
eia. e Bassa Val di Chiana. 
Al momento i duini causati 
dalle gelate notturne che si 
sono susseguite ininterrotta
mente dal 12 al 21 aprile e 
che hanno avuto la loro mas
sima intensità nella nottata 
del Iti. non po--o«io essere 
ancora calcolati con preei.sio 
ne. Neanche 1 tecnici dello 
Ispettorato Agrario s-, a/zar 
dano a pronunciare cifre e 
finché non si arriverà ól pe 
nodo del raccolto non sarà 
possibile calcolare con esat
tezza i danni. Tuttavia da 
una prima stima, considerali 
do però un buon margine di 
errore, le organ.//azioni .sin
dacali e gli agricoltori assi

curano che 1! danno nummo 
puc") variare da un 20 a un 
50 per cento. 

Î e colture più colpte sono 
state senz'altro i vigneti con 
le conseguenze immaginabili 
dal momento che questi co 
stituiscono una delle colture 
più sviluppate e:l essenziali 
|HT l'economia agricoii della 
provincia di Siena. Ma il gè 
lo non ha guardino m fac
cia nemmeno ai frutteti e agli 
ortaggi I negativi fenomeni 
atmosferici hanno aggravato 
ulteriormente la situa/ione del 
l'agricoltura del senesi- che 
stava pian pano nprendeii 
dosi dal L'r.uc s iv i r i o de! 
le grandinate e delle forti 
piogge dell'anno passato. 

LUCCA — IJO IIIICH ferrovia
r i Lucca A4...1 — !K) chilo-
metr. e 29 .stazioni che inte
ressano zoili come la meci.a 
Va..e eie. Seivhio. l-.i Carfa
gna na e la I.un.g..uia — e 
dunque un < ramo secco •>, 
uno strumento muti.e per 
quel processo d. inserimento 
ci queste arre em-.irg.natt* ne. 
contesto de.l'economia della 
proviiic.il d. Lucca'-" Questa 
doni.nula h-.t trovato una ri 
sposta precisa e qualificala 
anclie nel convegno che '.'.un 
m.lustra/.mie provinciale, as 
sieme alle tor/e sindaca!:, or
ganizzo nell'autunno scorso 
a Castelnuo'.o G u i iguana . Il 
convegno, a cu. e.'.i preseli 
te anche 1 sot'.o.seg'.vtar.o 1. 
Trasporti, onorevo.e Fontana. 
rispose che Luce a Aula do 
vev.» mvtce e.--i re coiis dera 
ta .'asse pu/Miite dell'intero 
.-.stenla di trisport. d. que 
ste zone, e a .èva -.c.idinttuia 
un .ut eresse p.u va .-lo come 
. I K . I alte: n.ttv-.i per .1 col-
legamento d P..-n con le cor
renti d: ti alt.co del nord 

S. parlo, allora, de: tanti 
prob.ein. d.t al trontare e r; 
solvere, potenziamento del
l'armamento. elettrificazione. 
orar: più rispondenti alle esi
genze del.a pendolarità ope
raia e studentesca, brevi cor 
se «interne» sul t rat to Bor 
go a Moz/ano-P.az/a al S-r 
ch.o. trasporto mere: e colle 
ga mento con le vane a/.co
de che da tempo chiedono 
raccordi. mi'Via/.one del tra 
sporto su rota.a e su strada 
e ruolo, in questo senso, del 
l'a/.eiuia pubb'.ca de. ita 
sport., il CLAP 

Sono passati ti mesi da que
sto convegno- a che punto 
siamo? O.- i si è fatto per 
andare nella d.rez.one indi 
caia? Cì 1 allora notammo 
che accanto a! pregio di ai 
froniare n.u-\-:. prob'.em. con 
un'ottici non lociil.sf.ca, col 
legando'.', g.Ustamente a: te 
mi gene:-ali de. settore tra 
sport., ei'i presente ne. con 
vegno un 1.m.te •».----a. grave 
non s: parlo a .-ut f'-i-enza 
de- tempi e de. e or.onta 
delle co.-e da cornine.are a 
fare ni/ 'ando magari d ' i le 
p.u semole. I problemi de ".a 
Luce t All' a sono ancora tut-
t. aperti e aggravati. 

I. pr.mo problema e la 
gravissima cìel.c.en/a del ira 
sporto passeggeri con fre
quenti ritardi, la velocità d. 
trasporto. sovra ti olla mento 
del.e carrozze elle hanno por
tato ad azioni ci: lotici come 
:! blocco del treno per la 
scorsa estate a Bagni d: Lue 
ca e anche recentemente 1! 
parco Autoinotr.ci è ridotto 
e M. tratta in genere d: mac
chine eh- lavorano ininter
rottamente da -5 anni e s.o 
no orma, soggette a frequen 
t. guasti A questo si deve ag 
giungere 'o stato spesso ci: 
abbandono degli .mpiant. 
lungo la l.nea 

11 secondo grande proti.enia 
è quello de'la produtt.vi'.à 
della l.ne.t n : 
c a i mente al ti 
e: che dovrebbe 
e va'or.zzato. 

-( In questo settore 
ce un compagno feri 
— e. si muove invece 
so opposto Pr.ma il traspor 
lo mere, serviva tutte 'e st,t 
z.on.. ma da qualche anno 
a questa parte si è andati ad 
una progressiva d.uunuz.o 
ne. oggi MI serve quasi esclu 
si va mente S.m Pietro che è 

.•hilometri da Lucca! ' 

:e..i,'.one spe 
asporto mer 
essere es'e.-o 

di 
rovere 
n M'IV 

a 1 
E tutto questo 

potenzialità eli 
mentre la 
avoio del 

mere: sono onorili." parec
chi e .mi ust rie de..a Val.e 
de. Serclv.o vorit-bbeio essere 
raccendale nelle linee e UMire 
la strada ferrata in alterna
tiva al trasporto su gomma. 
p.u e'osioso e scomodo 

A questi s agg.unge an 
chi .' pr«>blem 1 dello pat i te 
organiche e dell'organizza 
z.one ck 1 personale dell'egei" 
ci7io. per elim.nare uno de: 
principali moi.v. di disagio 
elu- avvertoiiei lavoratori 
della !:nea ("• sono n arre 
trato 1 000 congedi del 1976. 
! 20*) del 1!»7T e oltre 400 r. 
pesi ne", solo tratto di linea 
Lucva Aulla 

.(Non s tratta d b eie care 
.ndis.'r.ni.Jiatam.'iite .e a.-, 
sunzion: — ci cono • compii 
gii. eiella e-e. u.a !erro\.en — 
ina d. eomn.eiv se-elte ft fa 
vare de' lavori) produttvo al 
l'interno degl'azienda E" ne 
«•«•ss a rio che s a n o : lavorìi 
ior- ,1 .niporre un eontro'.'o 
e un na.-set'o delle "p.-ante' 
nel.a prospett.va d: un ac 
erescimenfo d una utenza 
ferrovia!" a come .supporto 
al! 1 ripresa delle zone pai 
abbandonate ed emarginate 
della Lueehesia » 

Renzo Sabbatini 

IL 12 E 13 GIUGNO SI VOTA 
A LIVORNO PER I QUARTIERI 

LIVORNO Nel cfiKO d. un incontro tra il sindaco Naiin'-P'.e 
ri il vice.-indaco Magonzi. gli assessori delegali. 1 rappreseti 
1 ini ' de; part ir «>d 1 capigruppo consiliari e stalo re\so note 
che- ' or •Suo di Livorno ha fissato la data delle eW.oni dei 
cons---'-' d' citi..rt.ere al l'J e IH giugno Ciò comporta «-vaiente 
niente un 1 'conila/ione di tempo di una sort.inan.i r e c i t o 
a.la data indicata da! consiglio comunale e cioè al 19 e J0 
giugno . 

La dcc.s.oiie- de preieito. evidentemente pr«\-a d. eonceno 
con .' m..Usten degli lnunni. tendo a far eo.nenlere le e.e 
zumi e .rcosir./.ional: con la tornata e-etiorale amili.ni.-t i.if.va 
su scala n.s/.ornile 

E" st..'.i ai colla .a proposta avanzata da. s.nnaio eli .s.. 
tu.i • s-..'.c:i;::r.en:c due commissioni d. lavoro per rogo.amen 
tare o svolgimento de.la campagna elettorale (ohe tenga con 
;o (mene dt 1 'onpoi;unità di contenere . «-«isti sia del! animi.u 

; s ' n / . one clic delie tor/e pol".t:«-hei 0 per valutare la dotazione 
d. si rat tu re ea organici da assegnare allo circo.scri/ion: m 

i modo < iie. una volta elette, possano m /iar.- .mmediatanieMte 
' «ci ;c.sol\ero alio funzioni che la logge ed il regolamento loro 

a-,- guato 

Martedì il « via! » da Roma alla corsa organizzata dal nostro giornale 

La Toscana attende il «giro» 
Alla partenza atleti di sedici nazioni — Si preparano le accoglienze a Montevarchi, Pistoia e Firenze — Un fitto calendario di iniziative 

Finalmente si parte. L'ot-
teso è stat.ì lunga, mn per 
irli organizzatori di questo 
Gran Premio della Liberazio
ne e del Giro delle Reg.oni . 
il tempo è passato con una 
velocità impreV-sionante. E 
intanto già da domani matti
na per !e strade di Roma la 
carovana del Giro saluterà 
folle di gente assiepato lun 
go tutti quei ch.lometr. di 
transenne, presentandosi in 
tutta la sua sgargiante viva

c i t à . 
Il Colosseo, l'areno d'. Trion 

fo. il Palatino, il Campido
glio si vestiranno a nuovo. 
spogliandosi in un a t t .mo 
dell'austero abito dei secoli. 
per accoglierò con simpatia 
questa festa dello sport, que
sta festa di popolo, proprio 
nel giorno che Roma ricor
da con niù gioia, nell'anniver
sario della Libera zone del 
Paese dall'oppressione nazi
fascista. 

Gli atleti dunque ritor-a 
no le loro biciclette», scalda
no i muscoli, mentre eh or
ganizzatori del Poda'e Ra 
ventiate. Rine-scita Cix>podii e 
'.'Unità, sono sempre li. so 
pra una scrivania col telefo
no in mano, confando le o»re 
.•he mancano alla partenza. 
sempre convinti che manchi 
qualcosa K" predirlo quando 
tutto sombra ormi: pronto 
che arrivano le sorprese: e 
certamente la sorpresa p.u 
grad.ta "hanno p^rra 'a due 
squadre stran.ere USA e Li
bia. che all'alt mo momer.*o 
hanno deciso d". unirsi a. a 
nostra raro\ar.a. Sono così 
1S le rappresentative estere 
che pei r: oc oa"o a quos-o 
arando manife^tazie^ne s;>->r-
•:va. Belg-.o. C'ViVeìvae-c'n a 
Cuba. ban:marea. DDR 
Gran Brestozv.a. URSS. Ju 
cos:flv:a. Olanda. P.Vorra 
Spasrna. Svez.a. Sv.z.^era. <xi 
«•vra USA e Liba. o"*re OVVIA 
mente nl l ' I ta lA Portano . 
color, di quasi tutti : conti
nenti. M.r.c.i solo l'Asn 

Ben 2.i ^.r; nella parte p.ù 
bella d: Roma e pò. via 

Dopo Re>ma u Gre-» .nce>n 
trerà alcune tra le niù belle 
cittadine '.«/..ali. ITA q.ie\-:e 
Civita Castellana, che ha vo
luto. nonostante '.a carovana 
non vi s: fermi neanche un 
istante, offrire ugualmente 
a tutti un ricordo, una cera 
mica, e premi as'.i atleti arr.-
vati primi al traguardo vo
lante. A Mae'.iano Sabina !a 
carovana a i u t e r à invece 1! 
Lazio. L'Umbria la sta aspet
tante ad Otricoli. L'inva 
s-.on« pacifica dei « girini » 
non turberà certo quest'oasi 
verde, proprio nel cuore dt 
Italia. Un «cuore» che apre 
però le sue «ar ter ie» mo'.to 
volentieri. Ovunque trovere
mo un'accoglienza unica. Non 
lo diciamo a caso. Aziende di 
soggiorno, enti locali, asso
ciazioni sportive, la Regione 
stessa e semplici cittadini 

SECONDO CilRO DELLE REGIONI 
internazionale a tappe per dilettanti 

26 aprile-1 maggio 

I Nocèra Umbra 

Terni W ^ > 5 ^ ^ V 

'ROMA 

hanno lavorato sexlo per met-
:erc. a nostro agio Hanno 
preparato tu t to ne. minimi 
dett.egl.. Ci hanno consiglia 
to ed offerto le perle p.ù 
belle de'.l'Umbriti. a comincia
re da Narni. Sangemmi « pa-
tr.a » dell'acqua m. nera le. 
dove ci scrolleremo di dosso 
la peì.vere raccolta dur«vnte 
i pr;m. 144 chilometri 

La matt ina del 27. alle 10 
in punto «ora veramente in 
solita) g.i atleti oranzeran 
no insieme agi. opera» delle 
Acciaierie d: Temi, r i nno 
vando una tradizione che or
mai è entra ta a far p a n e 
della s tona del Giro. A Ter 
m si n p a n e per ragjr»unReie 
Nocera Umbra, dove sono 
state preparate grandi acco
glienze. I bambini delle scuo
le elementari del belliss-mo 
paesino umbro sono 1 più en 

tusiasf. di questa nastra :n'.-
z.ativa Hiiir.ii addirittura 
studiato quaicexsa che non era 
nel loro programma scolasti
co. la s tona del c.cl.smo e il 
sanif icato d; questo sport. 
certamente il più povero, ma 
anche il più seci. to. I loro 
lavori ce li presenterannei 
nella splendida p.naeoteea 
de; "2«10. dove sarà a salutare 
la carovana tutto ii paese. 
compreso il sindaco Walter 
Ruggiti che e. ha aiutato .n 
tutti 1 mod.. aprendo alla ca
rovana lo pone d; uno de; 
paesi più caratèer.sMc; del
l'Umbria 

Da Ncx-era a Perugia 11 
viagg.o e breve 1 anche per 
gli atleti che f.nalmente sa
liranno su un pullman» e 
da li. la mattina d«v. 28 si ri 
parto dopo 1:1.1 tiro-.o .-«•»'« 
nel ion: .o d :\ ; .-•-, ^ • • . id . 

da città med.oeva.e. r.cevuT*. 
prima alia saia dei Notar, e 
poi. nel quartiere di S Sisto. 
dagli operai della IBP. Pros-
s.ma meta Montevarchi. 
quindi la Toscana 

Montevarchi dunque, un 
anno dopo. L" giro delle le
zioni anche quest'anno fa 
tappa nella cittadina valdar-
nese. m fondo al viale Mat
teotti. nello stesso punto in 
cui. quasi dodici mes. fa. 
sfrecciarono : giovani corn-
don inzuppati d'acqua. Pio
veva maledettamente quel 
giorno a Montevarchi. »1 tem
po aveva « tradito » eli orea-
nizzatori proprio all'ultimo 
momento: dopo alcune splen
dide giornate d: sole, poche 
ore prima dell'arrivo, si sca-
*eno un vero e proprio dilu 
v.o Quie t ino 'i ,mt>,,o che 
;.ì . s--t- fr"'"> • ri»* *•'n*. -'or

zi. rama voglia d. fare, ron 
to entusiasmo si spegnessero 
sotto le raffiche sverzanti del 
vento ed . rovesc. della pios 
eia Ma . montevarchin» si 
arrangiarono: ombrelli, tet 
toie improvvisate, impermea 
bili di fortuna, sacchétti de-
la s;>o.<a. serviva tutto, la gen
te non volle perdere la cor 
sa. luiiEo il percorso e su! 
viale d'arrivo c e n t i n a i e 
«•entir.a.a di Dorsone aspetta
rono gli atleti htanchi ed m-
freddoliti. 

Lo sera mentre :! tempo si 
stava rimettendo a! beilo lì 
sindaco, compagno Pietro Fa-
lagi-mi. espresse il des idero 
che .1 Giro delle Regioni tor 
nasse a Montev:»rch! l'anno 
successivo, durante !a secon 
da edizione della corsa. Un 
invito che non è caduto nei 
vuoto. 

Ci sarà anche quest 'anno il 
compagno En/o Meelh. mfa 
ticabile assessore del Comu 
ne va Ida mese, il «cer\el .o •. 
il coordinatore del com.tato 
organizzatore. Lo ritroviamo 
al suo tavolo di lavoro, nel 
vecchio pa lazzo comunale 
Tutto pronto? « Più o meno 
si. il programma è già defi
nito. ancora qualche ritocco 
ai dettagli e siamo a posto ». 

Il giorno dopo, in serata. 
in p.azza Varchi, la premia 
zione generale di tutti 1 par
tecipanti alla corsa e una 
grande festa di popolo con 
musiche, folklore popolale. 
I>i mattina successiva, or.ma 
del a oartenza. una visita al 
la cristalleria « Europa «. .. 
r.irovo davanti a.i'ir.dustr.a 
d: biciclette Aquila e per. .1 
via. per una nuova z-v.oppa 
ta d; 147 ch.lometr.. destina
zione Pistoia. 

Una mir.ade di iniziative 
stanno nascendo intorno a 
questa corsa: d:cio"o tra 
guardi volanti mess; m p.edi 
da t uye le cose del popolo 
della zona, una lotteria oìrga 
nizzatA da', circolo Arci d". 
Bucine, l'adesione a; festeg
giamenti d: tutte le associa
zioni sportive, il contributo 
finanziario di e-irca duecen
to ditte, à. piccole industrie 
e T botteghe > artigiane che 
costituiscono i"; tessuto con 
net*ivo della struttura econo
mica della zona. 

Via dunque per Pistoia, al
tro perla della splendida To
scana. dove e. attendono, ol
tre alle autorità e a: cittadi
ni. i e.nna->t de: circoli spor 
tw. cittad'.n . che hanno al
lestito uno * spettacolo v ve
ro e pre"»pr.o, in mezzo «d una 
delle o.ù belle piazze d ' I t a la . 
pia za» del Duomo. Tante al
tre sorprese hanno preparato 
a Pistoia, e anche ir1.: operai 
della più grande industria 
c.ttad.na. la Breda Ferrovia-
r.a. non hanno voluto man
care questo appuntamento in
vitandoci a pranzo ne'la lo
ro mensa Un rwsio fusate 
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P.a/vrt de..a S.iznor.a. w o 
a Log2.a del."Orcajna 

Con questo splend do -ron 
do s. darà .1 v.a oer la qj .nta 
e penult.ma t^ppa. la Firen
ze-Faenza A metà della cor
sa. certamente a p.ù fa t . ' o 
s*. ic'e :": fratto a pp--ti n. ni-
co» la carev.ana sarà in Err»: 
l:a Romagna, dopo a\er se-
lutato la Toscana a Pa nz 
zuolo Fara gli or.or. d. • a.s<-. 
nell'ultima reg.one incontra 
ta dal Giro Caso'.a Vals«*n.o 
La caro-.TBna sfreccerà v«».o-
cemente. fino ^ Faenza, su 
«circuito de. rr.o."iti Coral.i » 
Quattro e.r. e 001 le fatiche 
della V tappa f.mscono Tutti 
a Ravenna ner dormire e poi 
di nixno a Faenza la mattina 
del 1. Maggio 

Il eiomo «Iella festa dei la 
vorator. non si poteva apr. 
re .n modo migliore Nella 
originalissima p.azza di Fe.en 
z». * patria - questa delie 
ceramiche, il Giro arr.verà 
propr.o durante la manifesta 
zione de. s.ndacati La ca ro 
vana r.partirà presto, anche 
perché a Marina di Ravenna. 
alla fine della corsa, preci 
semente a Rivaverde. altri 
lavoratore altri cittadini, fé 
steggeranno insieme a no: .1 
I Maggio T. nostro Giro non 
poteva concludersi .n modo 
m el.ore Fe"*»t« d. p-ipT.o e 
'•:-' 1 " l \ lo sfx">f A'.f. .>Tz.ì 

n-zza"or 
ver'--nr.o 
r.iv-'-nr.;-.: . a 
zr.e>.o. con 1 
Tad.z.on. d» 
.«1 .sua smr « 
sa v.s.-u'a r. 
a*, orci r̂ -̂ r 
fost-.*Ztvrar»r. 
e.o cor. ur. ,• 
veder'", a! ! 

g oma._s%i s. "r » 
ns -mr a. cittad.n. 

a. r>">p:»lo roma 
*• -u-- pro:ond*-
n.'s ra* rne . con 
r.(---;« o compre-s 
•"ile «vie r>-:*r .1 
a : ->-ra T i " 
. • .r-: . : M.ej 
raz.ir.o. un arr. 
M -U •"> do' n.<t-

s rr.o ar.r.c. r*. r 
nj'V.'o .ns.^m-e-
rr.^ ar.c'n* d. n 

r.":ov»«r.-
;Ia:rar. s-

Ncj grafici 
pleto del 
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Toscana 
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Lezioni di: 
Tango Vslicr Shake 
VVoogie Rock Twist 
ba Cha cha cha 

Boogie 
Sam 

FIRENZE Vi 
Tel (055) 

1 Allani. 84 
215 543 

MILIONI 
SUBITO 

Dori. THcoll 

Via 188 Europa 192. 190. 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Tele» 687.555 e 681.12 89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamene PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra
pidi: niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parchegqio gratuito 

tla 
MOBILI ARIE TOSCANA 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i 

U PIÙ Bt'-LF 

CRiaZiO'. ' 
OPlGlNAH 01 

MUDILI u n i i . u — - • . - ^ ^ ^ ^ _ 

f-lBBMC» 

MOBILI 
salotti 
mobili arte 

il percorso com 
giro e delle tre tap 
attraverseranno la 

TORRlfA 
di Siena 
Uscita Autostrada Val dì Oiijni 

• - VENDITA DI 

FALLIMENTO 
MOBILI • CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 

POLTRONE - LAMPADARI • MATERASSI, ecc. 
FIRENZE 

(Zona Novoll 
nOMF-NICA F. I.UNF.Ol" 

Via Villa Demidoff 48-50 
Traversa di Via Baracca) 

MATTINA I.A VENDITA E CHIUSA 
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